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Nale ahlmö ‘iument abbiamio detto che. 
non solo ira. gli ucwiini, ma. anche bra 
le donfis di troyano anime schiettamente 
‘ tattolichè; ft: ‘quali gi sacrificano per la. 

. jgtra prups ida. E: abbiamo citato le- 

| semipio: della; Liba Anzitettà, o 

- “Oggi diremo che “non sola tra posi: 
denti, ‘professori, medici, avvocati, inge- 

- gneri eor, ai trovano di nesta: ‘anime, 
ma asche tra gli. ufficiali. dell'esercito. 
E citeremo | esempio. del tenante GEN- 
NARO. AVOLIO. 

L'Awolto è pato a Napoli nal i858. In 
“quella città fece i primi studi avviandosi 
alla laurea di fisica è matematica, Venuto 


alla: costrizione, daro ‘militare: Allora. 


entrò alla -scuola Modena, da dove. nel 
i 1881, usci sottotenente; 


Come avviene purtroppo a tanti poveri 


giovani, la scuola la caserma. avevano. 
“più: ‘alla‘ religione. 
Non.era, peraltro "nno. di quegli stupidi 
che ‘par ‘non avere religione, non leggono 
- nessun. libro di'religione a non vogliono 
nemmeno senti? parlare di religione, no.” 


‘ Egli anzi andava in ‘cerca dei libri di re- 


ligiooe a volentieri parlava ‘di religione, 
‘Afitrattenendosi con bravi sacerdoti. Così 

“fanno. le aume oneste | 
“Onde avvenne che studiando. egli si 
convinse della verità del criatianesimo ; 
e divenne. del. cristianesimo un . vero 

apostolo, SO i 

Ne sono. testimoni. i suoi. opuscoli : 
‘religione nell'esercito è l’ateismo nelle scuole; 
Í cattolici di fronte ai mali sociali; Dio e 
‘Patria ; Provocatori; La Chiesi, do. “Stato g 
‘1 Socialismo: + Hacchiette ; 
° Gennaro € la scienza; La mocratici ori 
giani. chi sono, che vogli nno.. B attri 
altri librettini, che ebbero grande diffu- 
sione; tanto cha . a tutte oggi costitui 
BONO- ‘cumulativamente ban oltra. 54 mila. 
voci che nella società pariano di Cristo 
e del suo santo Vangelo, - 

:Nè solo con la penna, ma anche cón, 
Topera egli si presta pèl trionfo del cri- 
stianesimo. 


fondò il periodico l’ Unione democratica 
| eristianà j fondò. anche una Lega: per la 
morattià pubbiica. E adesso nun è aaao- 
ciazione: cattolica nel Napoletane, che 
nono abbia como. iapiratore, lavoratore, 
consigliera il tsnente Gennaro Avolio, 
A! quale mandiamo i nostri saluti, 


auguranda che il suo esempio trovi molti 


imitatori, 


in yna lettera, scritta il 20 settembre 
4896 all arciprete Fonli — il tenente 
Gennaro Avolio esprime cosi quello che 
noi cattolici vogliamo: 
| Vogliamo il trionfo della giustizia so- 
ciale mediante il trionfo di Gesù Cristo 
nei vari ordini sociali: dalle classi più 
benemdrits e più arigariate quelle lavora 





nima:? No. Si. diffonda adurique gratui-. 
tamente la buona stampa, libri, opuscoli, 


Lat giornali, foglietti, che combattino Ter- 


H miracolo ii san | 
vogliamo, E'il nostro. programma, che. 
solo può portare la pace è il benessere 


Na] 189? di. fatti fondò a. 
Napolt il Circolo Sociale Leone AHI; quindi 


Tiziano A 
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Da pä di città e ai “campagna. allo. “classi 

. piùjelevate;: ql: legislatori. e: a”: Re Vor 
È gliamò” Chie, Ges! Cristo <riefitri“néltu i 
‘| gurio, nel- officina, : 
4 gliamo che il: compo Jegislativo,. la: magi- t 
‘{'stratura; I esefcito,.: noh si- vergogoino t: ine 
| di Gesù Cristo : che alla sua eterna legge {ë 


nella `. scuola: 


s' ispiri- la giustizia sociale ed -il.cosvime:]) 


Te tutta la vita ‘della nazione. E voglia=| 
mo Gesù Cristo non già perchè: retroe |: 
‘gradi o antipatrioti, ma perché amiamo. 


il progrėsšo e' la pattia,. perchè . sap 


‘ perchè 


poter mitigare. l'odierno. conflitto sociale.. 


italiano, ogni sincero patriota: Vogliamo:f 
che opere di carità; opere. di. previ; 

denza e di provvidenza -sollevino: -la` 
moglie ed i figli contro lo sfruttamento: 
‘dei padroni, contro. Ja voracità «dela 
sura: Tatto questo vogliamo. vogliamo: 
# somiglianza del divino Maestro; tra»: 
‘versare il mondo ‘beneficando. Non pos- 
‘siamo far nulla. di. ciò senza unirci, JR È 
‘senza affratellarci; denza: educarci. alla: iano: 
<. tilta Ja-fede. all'Avotio,;che nad peisava: F A EAEAN 

.Moci. ‘però. che non. basta. "beneficare. it 


elp Ricord: 





mola: sublime::del.,) ii 


gni: cattivi, chi per via di.lettare infami, 


chi. per via di. più infami giornali. E. 


noi cureremo i corpi e lagcieremo lan- 
guire la parte migliore: dell’ uomo, Va- 


rore, ché seminito nelle menti un pen 
sierò. retto. . | : 
‘Ecco ‘quello che noi ‘cattolici militanti 


nella grande famiglia umana. 


| . {dal prof. Bossi di- 


` GRATI * RICORDI è bo 


Lro. ieri fivì. daranti al “Tribunale: 
di Venezia Al processo coître sedici in-- 


‘dividui che a Chioggia, durante io acio- 


pero, 6bbero: l'altissimo. onore. di rappre- 


Bantare ja teppa. 


‘E il processo finì regalando: ai seguenti 
im putati questi grati ricordi: 
anno e © mari di recinzione e 
lire 300 di multa — Gallo Ermenegildo 
2 anul 4 mesi a 1000:lire di multa — 


‘Marinetti Narciso È mesi e 300 lire di 


multa — Donato Antonio 1 anno, 1 mesa 
a 10 giorni di reclusione — Scarpa A-. 


+000000000000400000000000084. chilla 6 mesi di reclusione 6.300 lire di: 


Quello che vogliamo 


multa — Baldo Vincenzo 1 anno, i mese 
e 10 giorni — Spanio Angela 1 anuo, i. 
mese e 10 giorni — Runzon Luigi sei 
mesi è 300 lire di multa ~- Speroli un 


‘anno, i mese e 10 giorni — Daria 8o- 


foleone 1 mesa e mezzo, applicando però 
Ja legge del perdona — Nordio Attilio 
anno, 3 mesi e 250 lire di multa —. 


Bellemo Albino 5 mesì è 250 dire di 


multa. 

Se in ogni tumulto, se in ogol scio. 
paro i teppisti venissero serupre in- tal 
modo bollati. ne deriverebbero due grandi 
vantaggi: primo, che l'emertta canaglia 


A 0: 


(È 
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Sopratutto vogliamo: liberare. la. patria 
da. quella gran. vergogna, che. è Ja Mas-:| 
‘goneria.* Ecce. quello: che vogliamo: nole 


‘corpi: quanti nostri Fratelli raviätit f 
T:Quanti lontani dalla Fede! Quanti. cor- 
Totti del cuore! Chi per: via di compa- 


| prio collegio, 


‘ogfetrico  ginecolo- 


Bunaldo | 
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capirebbe.. ‘cha. a ibanahe. eli nea la sl A E 
dato di-più pescare e, quindi. sàrebbero E 
*—pevitati negli séloperie nelle EA D 


zioni f ‘disordinf:: ‘secondo’ Cha. la «causa 


“del proibtatiato: Der (disvapiterebbe-: her. 
Lopera. ‘selvaggia dia i que” pochi, forgennati è, 





* "RI0ORRO DEI penare 


È ra Port i Elisabeth, gi inglesi s della Co- 
ona: dél-Capo stanno Javorando ‘per ii~ 


non 


‘Palzato.-Gi odlosssle “monumento, che. l 
grpetuf ‘.la-‘maitigria deli. cavali caduti 
Mella #tisera spglosbieia; © 


[Dopo ft nico#erà. pel gal gl geo, al :6hio -dói SATAMETE dell'individuo. he 


_ |piamo che now. C'è. progresso. vero senzailicorre. di gian: trotto, ‘ton “questa. ‘eiviltà. 

J Gesú’ Cristo, non c'è libertà e grandezza: 
(i per uno popolo! sériza ‘ morale; 
sappiamo la sola morale di. Gesù. Cristo E 


Plaice, vorso:gli alti, ideali. fino ‘che si. 
ai: tempi: di Caligola, iyase, bontà. 
è Hide, i Sanitarie: il: “proprio. cavallo. 7 3 
OG da rE hd = diventar; quando - è; “Ubbrisco,, organ 
Edomo; ‘pacifico: ‘affatto inertò, le: 


riva 


ia, 





“DE Mon ‘Niat’ Ocio.. 


Bi ha da: Palerme. ghi. ‘Pasemiblez. “dll 
Circolo. raditale;. riunitosi. straardinaria». |: 
| nente, ‘deliberò. la esprilbione. dal: partito. 
cattolici, quello. che. ‘vuole. ogni, - , onesto} egli ‘avvocati: Somma ~è, Barba: ‘e del 


tag. Rubino, fre radicali: che) ‘eletti cone 


bgigiteri nella, sltigne. elezioni, “malgrado 


HI voto dal.partito: chia -impousva.loro::le.? 


‘dimissioni, vollery; cionondata nta. entrare: f 
di ‘ooncsciute; - 


Ù 


jel Consiglio. occupando. i ‘loto posti, 
| Da parecchio. fonalonava il ida Bant: Ut. 
fico. dei socialisti fadessò-cotninoia A 
ifuazionare' il poli “Gant Ufficio -dét radi- 
Naggior.. canna ‘grideranto - “ogdtro.: il 
anti. Ufficio della CQhiesat:. AN, 


coscienza... 


guante maravigitono squarcio: 


dus giornali- d'indole. sì... alquanto di- 
versa : -il ajoro di. Genova socialista e. la 
Sveglia clericale intransigente ‘di Chiavari, 
due inserzioni a ‘pagamento che: valgano... 
‘tin Perù e delineano perfettamente la. 
rigida figura del convinto e coraggiosie- 


‘sino deputato socialista di Varese, E 


bene notara ohe a Varese, sede del: 
‘on. 
a. protestare contro l'intrusione di non 
sappiamo quali monache in non sappiamo 
quali pubblici istituti. Ecco i due cimeli 


della: cui: pubblicazione Von, Bossi oi 
| deve. per lo meno ringraziare; . perchè. 


abbiamo già autorizzato il nostro ufficio. 
di pubblicità’ di fargli grazia del conto:. 


Sul Lavoro di Ge- : Sulla Sveglia. di Chia”, 
nova: >. yari; 
Privata olinfoa — 


Priyata alinloa. 

E 00000 per Signora |. “per 
| diretta dal professor. 
Bossi direttore ect.” 

Assistenza è SOnrTe-, 
ghanza dell'Istituto” 
afiate stle R, Ri 
| Suore Domenicane: 


rettore. dell’Isntuto. 


gico ‘della R. Uni- 
versità. 


- Dunque, sul giornale socialista si sot- 


tace che all'Istituto vi alano le monache; 
sùl giornale cattolico si ha premura di 
dirlo. Musgo di due. musit 

Ma vi è nel Bossi un terzo musa, Bd 


è — lo dice il Corriere — cha le-suore. 


da. circa un aano farono espulse daili- 


‘stituto dal Bossi stesso. Giò. von pertanto. 


il Bossi, per turlupiaara il pubblico, av- 
verte con carabieri speciali che lè suore 
vi sonel: | 


« Anima di Rabagas — - tanchinde il! 


Corriere — consolati, sei sendicata I, ai 


DEGENERAZIONI. 
Ua dispaccio da New York ai ‘giornali 


annunzia che una delle ultime creazioni 
‘ del moude elegante in America consiste . 
nel-dara dei pranzi in onore dei cani, 


delle dogparty. 1 giornali americani pub- 
blicano con grande sarieià i rasocanti di 
queste agape canine. 


agli ubriachi, “nd. in: tado: “ché un jóm 


“biamo. le. sù seceziohi; i "DOBANO:. aige 


`T azfozie dell alcool -fannotapparizione, I:i. 
vali. H: dopo ciò radicali ersocialisti: com} osapparizione; it: 


“Y dola: persino. irriconoscibile; adi; mër: 
e| siglare talmente’ x l prenant A quale “Do 
o ca Ja e a gi 
<E CO Pere pri "Genova: pubblica. na se ui: per 








« Riproduclama . dalla. quarta: pagina dii 


'|. continuato «a: bera; | perchè: il: ‘parlare; : g 


Bossi si. è. sbrace ato. . 


continua a parlare) sempre. “più; infero: i a 


_ per strabismo paralitico — le gambe: i Cra È 


Mato 
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ü BERIAGHNZZA) je e 
si PAL è ridetto che” Ttitidivo 
cal. conosca quando. è. ubbriaco,; petti i 
“in-tale stato. di. eccitazione: ‘metri 

{egli manifesta; “esternamente; Cd ] 
siuicorità, tatti shok istinti: 
‘notitinienti; voti i: segreti più: 
‘cuor kud; le facendo : “PIÙ; delin 
“sa ‘vita, tutte” ie. CCR bue gha.. 

‘qualità: L?, ,ubbriachezza: a proprio 


c "iT n! E i, I n° Mu rl- 
. RIO 
+ ri 2630 i aha rE. 
PE Mi "a "E 
ef 0 Pema EEE 
OT ATAT 
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detto; ma Homil ‘dava: ‘iitende sta. “eli ki 
‘quasto: déliba” propria. suscellore CETTE T 


ivi po?” ‘rabbioso, debba: tigcessariai 


pid siicero; il biionò : ottiito; “il: ‘onto 
sproprio. ‘bestiale a ‘andato’ dicendo, Goter 
‘in tütta le.cose. così anehe: Tn quarta alt 


‘re: benissimo degli: individui «he “haiiné::*: 
0: creditate: 0. acquisite per corté: malato; 
g-per molte.altre cause ngi Adora pani 
delle ‘ riàscgate: “disposizioni: Rene 
“mnigrbòse; delle qüsl rón avaran net. AUT 
-Gati sogni nella Toro vità, ‘ink; ‘Ghio. dito. 5 A 


forma talvolta fanta; gravde: srana, i da 
“trasformare; affatto; «JE individuo; rendei ; 


Ma. torniâmo a hosto Ti bro» piste 
dottoie, ‘che nel fraitem po. che, pof.abbia-;.- 
mo fatta questa breve considerazione, ka 


gesticolare, ‘il dimenarsi, gli avevano; ‘goti 
citata ia sete, — L'affare ‘ora’ ‘comincis < 
a farai serio, perchè stiamo per passare ` 
tal secondo periodo “dell ubbriachezza. 0. 
Per quella gran voglia di parlara; chi. È 
hanno tutti gli vbbriachi; il nostro vomi 


rato, tra- lę. risa è. gl'incoraggiamenti 
della brigata ;: ma la. pronuncia fin allore . 
pronta, spedita, ‘gerretta e che:bene- eapri- si > 


| meva le: sua idee, principia. ag incagliaral: E Cio 


| Qualche parola un po” lunga;. alodio 


lerre è di consonanti; cominefaa erit Aire 


fuori stentata; obrfaciata,. storpiata, g aE. 
corge il. poverino e cerca prima di. fi a 
tarsi chiudendo gli. occhi, dacendo precizi x: 
| pitost inchini di tosta; gesticolando bhata i 
‘tendo 1 pugni. sulla tavola, poi gat. deagh 


į saro tutte le ‘parole: scabigsa e compro». SE 


mettanti, ma tutto innuttle, ‘gl’ inciamipi += 
‘diventano sempre. più frequenti, . “Ancha e 
la mente gli si ¿fusca a il penaféro, che. = 
era pregantato vive ‘alla mente, ad on sun 
tratto. avaniace’ e la (parola ‘dopo d'essere". sa 
fatta aspeltare un pezzo, non è più quella.. aii S 
che fa al caso, anzi diventa sempre:.pifù ia 
tarda, disordinata e confusa, come disors | ` 
ditata e confuse sono le sua ides, Filiale; 
mente, come vergogiiandosi di se basso, |: i i 
quasi per naturale istinto, pensa a dan DEE td 
varsela ; cercando un, appoggio s'alza Dr oc gyi 
piedi, ma sembragli che tutto girl intorpe” 1; 
a sa: vede le cose in confuso a doppie -7 





più non lo sostengono, stende le braccia, © o6 5 
come per mantenersi in equilibrio, mi 7 
essendo la lotta troppe impari, dopo breve. 
bargollare, precipita al.suolo ridotto massa 
inerta per avvelenamento alcolico acuto, 





ont: 
si 
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so ii RP ni ge da Lil fergtiti, si avviarono ai forni della Goo- 
x, Monro. "IL perlodico socialista; ché tl | rergtiva commettendo vandalismi insti- 


1 ‘inbfola I fgvoralori “del ‘mare, diog Alla | 


pesta, che ha stigmatizzato la #io- 
ente. delititicge * conimedie. nell ultimo’ 
sciopero: "+ Vol credete di farci un onore 





008 dipe:the quelle. violenze furono comi- 
SARE aa dalla le 

niti. > canaglia siamo: noi socialisti n... 
ge VIE; partà, Cortés Jettorl, presso «che | 
ta: impossibile tanta. modeglia in. uri foglio j 


ppa; Hó no, la teppa, 18. 


-  ’sociàlfata; ‘Ma no; è proprio così come 
if: e A so volete toccar con.mano la verità, 
“Ss non aveté che a leggoro lë. sue precise 
parole che qui riportiàmid: 0 
(cd: «Catiaglia prézzolafa, toppa che lavora 
“al buio, plebaglia avanzata alla galera; 
traditori; vigliacchi, ricattatori: questi ed 
caltri:Mmili, sono. gli epiteti, onde. essi] 
onorano, dn 


. generale, i socialisti; che 
torto ‘di. mostrarai finalmente, 
è anche dè qualche fatto, e 
arole soltanto... a 


ebbero ii torto 
it datate 






in * a: ‘Ingenui. questi conservatori i O che cres 







ih 5 : -A1 popolo si muove. 
ife r A 


ela 
Se II 
wr ' 
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ii > devano che f0ss6 una dimostrazione pé- 


polare ? Non sapevano che ogni volta che 


prudente prindere — se si fa ancora. 


cin lefpo — il irentò, e fuggire th campagna ? È. 
SIG Non sapevano Č ce rembiso dt mil- 
+ gliaia: d uomini irritati a provocati song: 
i.e altra cosa; fortunatamente, di un- parla- 
7 amento. di deputati o- di. un Consiglio pro- 
P Mnclale i Non sapavano che í cortei della | 
“i. Rott: 


üdini non sonó. cortei di nozze; € 


SET: t ghe gellano pietre è nori confeti t. 
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Er odi saguito: - ‘all 


TI. 
RL " . 


RESTA TA 


ne la dama... 


A A Eberdeen (Scozia), un granda incendio 


COO. A mo dispiacè vna sola ooga: che il 
Teu ‘ao finito movittienta sissi già diacibli- 
‘nato, e avviato per i canali che menano 
-< alla morta gara del 
. - Onore alia sincerità f = 
O0V400904104t0004004000400440 


00 To T o. Da pesto lrubbonlos a Sinfime.. 


"or " 

F E . 
corde ` 
r.! n a 

k "a 


arlamento ». 


SA ‘Smirne, presso. Cestazitinopoli, si è 


dyr o verificata ll sesto. caso sospetto di pesto 

si, I cinque casi precedenti, ini 
w. Ail esame. bacteriologica, sono | 
atati: effettivamente. constatati . come casi 


he 
sba 
CCA 
a 


T 


` 
e r- 


r. 
. ` 


Paiti d'ena dama di Öerte. . 


40%. Tag sëañdalo è stato scoppiato alla 
227% Gørtè di Schleswig-Holsteio, Una dama j 
“d'onore di Guite 


nore, la duchessa insiste. par. processare 


Grande incenalo în Baeza, 


ha completamente distrutto laliro giorno 


#.*.. na distilleria, Settecentò galloni di Whi- 
de. Sky bfuiciafono ; i danni sone calcolati a 
Eto. due mifigni e cinquecento mila frànehf. 


TE duflacinsimo furto; 


Si ‘hs da' Parigi che il Corriere 


gone chiuso semplicemente con catenace 


2 io, genza sorvegliante, fu rubato dal 


dh. «reno. espresso Pari 





- Havre partito da 


i) n. Parigi alle: ore 11,35. Il furto fu scoperto 
Sa à Rouen, Nel vagone in disordine màn- 


SSD. cavano d valori contenuti in 9 sacchi. 
v Ta L” imi 
an chi oltre alla corrispondenza francese con- i 


rtanza del furto è ‘enorme, I sac- 


‘tenevano le corrispondenze di altri paesi, 





0° © del 2 al 23 settembre, 





Ahora un disastro ferroviaito. © 


sa . L'altro giorno aile ore 19 il treno da 


Roma ad Albano, fu investito presso Ma- 


-` rino mella località Pantanella da una la: 
-` comobiva improvvisamente sfuggita sola 
. ‘dalla stazione di Albano. Rimasero feriti 


il macchinista, il capotreno, un frenatore 


, del tréno investito. Alouni passeggeri ri- 


margó leggermente scontusi. Alle 19.45 


ZA E - parti’ il breno soccorse; i feriti furono 
trasportati all'ospedale di Marino. | 


Ti ministro Tedesco si recò alla atazione 


“ad aseumere informazioni. Le macchine 
riportarono delle avarie a si distrusse il: 
‘bagagliato. n 


Gravi disordini ai Panifiolo comunale di Qatana, 


A Catania si hanno da deplorare! 


Avigsimi, causati dal licenziamento 
rifai comunale di un centinaio 


fatto causa comune scioperando, 


Tio È Abbandonato 11-Javoro i bavettieri, ine |“. Biempadliò è pubtenki dt omgi; -> 


-| Fra gli emigrat 


vastazioni; ma. furono impediti- | > |. 


r le vie deila città. 


atata accussta d’averi 
alio rabato i gioielli della duchaasa. Malgrado 
#2: Je: proteste della famiglia della dama d’o- 


i finestre, . SO LI 
Atcorse. il. brigadiere dei. carabinieri 


i zione, 


L I compagni di “lavoro hanno i 


Pia LIFE III CRI i “ii ME SI LINCE, ICT i I E SEO Rule 


‘iti; Fratassaronò tutto, dibtriussero i 
iforni, -involarono ‘i denari, producendo 
danni immenti. Gli impiegati si salva- f 
-Fono a stento, —. a a 

I vandali Hi avviarono al Palazzo dell 


i Durarité il'ineds di satfarnibiè sono rime 





patriati dalle :Americhe 14601 emigranti, 
Li ‘tragportardno "14" pifostafi esteri, del 


“quali quattro con- bandiara:italiaria. -. 


Principa Manganella-per ripatervi le de» f 


Che razza di operai: “0 
-. Dolaniale incendio a New York.: 
. __ Oiugnanta pompieri amfialati, 0 
A New York un formidabile incendio 
divorò per sedici ore una grande fabbrica 
di carni in conserve situata presso i doks. 


Quattrocento ‘pompieri combattono |’ in- | 


Nello stesso settembre, gli emigranti in 


“America, raggiunsero il numero di 4892, 


COO iO Novo sogtitro febroviaiio, = 
Martedi sera a Borgo BS. Domingo, vicino’ 


{a questo ‘scalo ferroviario il treno viag- 
i glatori partito da Bologna e che era di- 
| retto a Piacerisa investi la codk del treno 
i merci ché: era pure: diretto : da Bologna | 

a Piacenza a. stava ‘eseguendo manovre. 


per lasciar libero. il passò al treno viag- 


 glatori, o 


certdio. La famme si propagareno ai los f 


cali frigoriferi,- I serbatoi. pievi. di am- | 
moniaca scoppiarono, Cinquanta pompieri | 


furono asfisiati dal vapori ammoniacali ; 


altri compresi i loro capi accaccati ; altri. 


avevano le membra del corpa gelata tro- | 


vandosi iu una temperatura di 10 gradi 


dal calore. | 
I danni sono enormi. 


cha scomparsa di Telnltad, 


sotto zero mentre la loro faccia bruciava | 


$imora cha la città di Trinitad coi suol 


avere particolari, Nondimeno il corrispon- 


dente del Dally Telegraph da New York 
dicé che si spera che la notizia di.qresto. 


disastro nia esagerata, e 

La città di Trinidad è situata aul fiume 

Las Animas, piccolo alfinente del corso 
superiore dell'Arkansas, nel Golorado, 
(.. Attenti alle trippol | | 

A. Milano -la famiglia dell’ operaio 


‘Milani avendo mangiato. un piatto di] 
presa da dolori. Le 
figlie Giuaeppina, Odina e Italica, mori- 
ron cop sintomi di avvelenamento. I| 


trippe di manzo fu 


coniugi Milani con quattro loro figli 
lar" in.grave. pericolo. Pile RE 
. ta 


1 malandrinagglo In Biollia: 


A Monreale, présso Palermo, il ricco pos- È. 
‘sidente Antonino Salomone mentre usci | 
va di casà fu ucciso proditoriamente da | 
due fucilate, che gli spaccarono il cranio; | 


assassinio si deve a vandetta della maffia. 


— CÀ Campobello di Mazzara mentre | 


6 moratori erano intenti a dar fuoco ad 


fu ucciso, un altro cadde gravemente fe- 
rit}. | 


Propotenti ehe feriscono a morte nn cnvabiniere. 


La notte di lunedì scorsa a Gasaleguido | 


una Comitiva di musicanti. di Largiano 


| andava in giro pel paese dove si era ce- 


lebrata la. feska di Santa Rosalia. La co- 
mitiva pretendeva che l’oste aprisse a 


quell'ora per dar loro da bere; Y oeta 
‘essendosi rifibtato la comitiva diede l’às- 


salto si ‘negozio fracassandò a sassate le 


Bigi col milite Léonardi ed invitarono i 


disturbatori a finirla, ma esdi non smi- la ste», disse Gesù. B un rimprovero che | 
una colluttazione; quei giovanotti posero | Egli può ripetere anche oggi che ia fade j- 


i mano al coltello o ferirono di stile i ‘due ! 


sero é rieposero oltraggiandoli. Ne seguì 


‘pochi confusi. 


‘bravo in cui 


In seguito all'urto si rovesciò la mat- 
china del treno viaggiatori e si afascia- 
rong due vagoni del treno merci, 

A 


I viaggiatori 


sono tulti incolumi. salvo 


Uda fardiglia di centenari, 


Martédì è choîtà ‘ln ‘Aquila una 


A.donna del popolo, certa Rosaria Soîarra, 
nella grave età di i. 1 figli della å 
SU i n Edi costei visse 112 anni. I figli della da- 
Un telegramma da Puebla esprime. ILA fonta Resatla sono giù vecchi, ma go- 
50.009). abitanti. sia completamente. acom- | 1919 U% Morida saluta. | | 
“parsa in seguito a rottura dei serbatui di 
acqua, e | È ai 
Le comunicazioni par telegrafo a perl 
[telefono essendo interrotto è impossibilà 


102 anni. La madre 
(| IL LIBERO PENSIERO. n 

27 giugno 1867 a 
Di quella lettera / 


Bål bero pensiero; 


. « Io non ho più stima alcuna verso la 


‘generazione : con: la quale opero... Masa 


non ha fede; ha opinioni. Rinnega Dio, { 
la iti mortalità, la credenza in ogni legge 
d 


| & roceduto ad. una inchiesta per” 
| trovare le cause: dell’avvelenamento. 


$ un forno di gesso futono fatti segno adt 
una scarica di 122 fucilate; un operaio i 


provvidenziale; intelligente, pet inginod 


.Chiarsi davanti a Gomte o a Boshner:: è 


una generazione sprovvista di senso no- 
TRIO +, l 


| E so aveste veduto poi ijüestä getié- 
razione ingldocehiarai davanti: all’ Asino? 





| (Domenica 
i 0 8. Giov. o, v. 16.0 


nella Galilea, si recò a Lui fa lo pregò 
che voléas Andare a guavirgli il fgliuolo 
chia ‘era moribondo. Gest gli disse: Sa 


‘non vedete miracoli e prodigi non ere-: 
| dete. Risposegli il Regolo; 


Vigni, Signore, 


„prima che fl imio figlivolo si muola, Gii 


carabinieri, Il milite è ferito mortalmente? 


je si trova moribondo all'espedale di Pi- 


atoia col polmone destro perforato da una 


i stilettata avuta al dorso. Dei musicanti 


nessuno fu arrestato. Furono sequestrati 


due strumenti, di cui i carabinieri riu- 
impadronirsi nalla collutta- | 


acirono ad 


Un attentato allo Ozar. 


Lunedì presso la stazione di Barano- 


vioza, un'ora prima dell'arrivo del treno, 


col quale lo Zar si recava a Odessa, fu. 
arisstato un individuo che tentava di de- 
porre una bomba sul binario. L’arrestato 


rifiutò di declinare il proprio nome. 
Freno inglese devlato. 
Un treno proveniente dal paese di 
Galles deviò martedì nel pomeriggio 
presso Ougher nella Contea di Glamor 


Gan, Il macchinista ad il fuochista e quat- i 
tro viaggiatori-sino morti; cisquanta per- conceda. 
: sone sono ferite. 


diaas Gesù: Va, il tuo Agliuo!b vive. Il 


Regolo - prestò fede alle parole dettegli da 
Gesù, 9, parti, Hd essando vicino. a casa, 


gli sì fecero incontro i servi, e gli die- 
iero nibva che il suo figlinolo viveva, | 
Dimandò :pértanto ad essi In chè: ata. 


‘avesse cominciato a star meglio. E que- 
gli rispose: Teri all'ora settima lagciollo 
ja febbre. Ricotiblibe perciò il padis che 


quella era Ta ateòda ‘Gra, in oùt Gesù gli | 
aveva detto: Íl tuo figlintolo vive: e- cre- | 


dette egli, a tutta la sua casa; > 
‘. «Ss noa vedete miracoli, voi che cre- 


di tanti cristiani è tanto fredda, è quasi 
morta, Una fede forta, intera, generosa 


in Dio aiu tutto quello ch'Agli si corm- 
i piacque di rivelarci, è il secreto, d'una: 
i vita veramente cristiana d’ uoa vita aanta.. 


Senza urna tal fede la vita è una cosa 


i disgustosa, si.trascurane le cosa del Gialo 
e di si immerge nella cose della terra. 
J Vengono. poi delle: cose straordinarie 
ia scuoterci: la morte improvvisa d’uu 
amico, la morte d'un parente, una pèr- 


dita nei nostri interassi avvenuta proprio 
il domani d’una nostra grave tolpa, ci 
‘fanno alzar gli occhi al cielo è ci fanno 
‘passar innanzi allo sguardo la difina tes. 
altura dei nostri destini: ma è l’affotto 


d'unn momento: dopo ricadiamo nel tor- | 


i pore di prima e tutto perchè abitual- 


f 


mente non crediamo e non siamo avvezzi 
a vadere in tutte le case Ja santa mano 
del Signore, La fede è un done di Dio: 


dunque preghiamo perchè Egli ca. ia| 


Diefamogii sovente: , « Gredo o 
Signore, aiuta la mia incredulità », 


| l visino, 
Era tn certo Regolo: in Cafarnao, ii 

quilé aveva un figlio ammalato. Arengo. 
ioteso che Gesù era venuto dalla Giudea. 
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: Bhum, tabaëo 6 malo ‘di ventie; 
- BOSNIA, — di 

un pal casato, i, VITE 

è là una compagnia ‘di-’emigrati 

tutti di Pasian Schiavenesco, Una mate — 
tina si pensarono di here un po'di caffè 
con del rhum., Uno d’essi andò a com- 
praré il rhum e lo.mise in una bottiglia 
ove stavano un trenta grammi di tabacco 


baccoso, poi lo si mescolò al caifà,... Quasi 
quasi dovevano ricorrere alla. guardia 


J medica, 


Grazia al Cielo non ci fu del male. ga 
si eccettuing le poco grate sensazioni di 


i i no I + [un po di mal di ventre, 
a deplorare la morta dol fréng- | U® PO di mal di ventre, . 
tora Alfredo Chielli di Bologna addatto | 
tal freno ella coda del treno merci, | | 


Emigrmiti allo press: col lupi, 
GALIZIA. — Gi scrivazio da Tuchla 
che néllg vitinanze di un paesello che 
si chidtia Shole stanno una cinquantina 


i di operai tutti del distrétto di Moggio. 


Quei luoghi s050 funestati da bastie fe- 
roci: orei,- 'lüpi, maiali ‘selvatici, bisce 
che di. rotto urlano =. prendono d'assalto 
le abitazioni ed anche i viandaoti, Dae 
‘operai nostri, certo ‘Beltrami. di Resiutta 
e Paginh di Venzone, portatisi un giorno 
ad un paese- vicinò ed essendo presi dalla 
notte in viaggio, trovatiai su ‘un colle si. 


| | | videro di fronte quattro lupi «ché urla- 
Fà fl giró dei giordali una lettera dil 
G. Massini; scritta nel 
‘Edgardo Quinet. 


vano spavanfosa mente, Ebbero la presenza 


di spirito di arrampicarsi su d'un abete 
| ea Jedi là steitero a far Ia guardia ai lupi. 
era è interessante questo. 

Mazzini dà il suo giudizio | 


‘tutta la notte. Potete immeginarvi la paura. 
Ai mattino i lupi sé na andarono pei fatti 
loro ed anche í due poveri operai pote- 
rong scendere dall’albara GG.) 
Punzecchlaturo sotiglisto, | 
BADEN. — Ci scrivono da Rothsifalée . 
‘che iù. un paesetto vicino sono in una 
compagnia di operai ancha alcuni sostas 
listi che persaguitano e insultano i nostri 
‘buoni operai perciò leggona. it Piccolo: 
crociato e imprecano alla s. Chiesa e.a 


i tutta Is cosa sante, I noatri operai sanno 
i stare al loro posto: hanno’ mesao parece. . 
{chie volts | 


| IL BANTO VANGELO | 
20 dépo lá Pentecoste). 


Cal muro quegli intolloranii. 


far si che non ricevessero il nostro.gior-. 
«nale. I nostri stiano in guardia e di av. 


‘...- -.- Poveri emigranti! 
CUNGHERIA.— Oi scrivono da Putrost 
«che in mezze a foltissimi boschi, sei ore 
distanti da paesi cattolici, ei trova un 
centinaio di operai tutti italiani: Io quelle 
montagne non abitano che nccalltdi ra- 
pina e animali selvatici, Essi si trovano 
là aoii senza mai aver un sacerdoté a far 
loro ‘una visita, o celebrare la $, messà.: 
Mandano caldi saluti alls loro famiglia 
ed al caro Craciato. | SAR 


| Saluti, > sE 
BAVIERA. — Gi macdano saluti al- 


cuni abbonati di Villaita, che ringraziando: . - 


il Signore di averli sorretti nella faticosa 
stagione dei lavori, sperano di toroar in 
breve. in patria a consolare le loro fa- 

E saluti si mandano: da Duisburg gli . 
operai di Collorodo di Prato, Sl 
[-AhArdhrchhhhhhihhhh 

‘. La voglia Margherita del Salesiani.. - 

La regita Margherita. ha visitato mar- 
tedi. storgo l’ Esposizione della Scuola 
professionale e della Gulania agricola di-. 
retta dai Salesiani di Don Busto a Val- 
docco, Fu ricevuta da Don Rua profes-. 
syre di Don Boaco ed ossequiata dal 
comm. Bzinaudi sassssore per l’istru- 
‘zione, Ha poi visitato í laboratori ove. 
lavorano oltre 400 giovani ed ha aster- . 
nato la sua soddisfazione per l'opera filan- 
tropica dei preti di Don: Bosco. : . 
VOSCOTTICOCOO 77 a 

Calcolo curioso! 

Sa il ragno avessa le dimensioni del- 
l'uomo, dice uno scienziato tedesco che 
no studiò sccuratimeante de abitudini, 
mangerebba presso a poco unm agnello 
alla 7 del mattino, un vitello alle 9, un 
mantona al tocco e finirebba, all’ ora di 
pranzo, coi un arrosto di 120 utcelletti, 

Non più dunque «stomaco di struzzo», 
; Ina. «stomaco di ragno» si dirà a un 
i appassionato divoratore, 





sorivono da Giomipen < 


da naso, Si brindò anche col rhum ta. 5 


che vogliono la libartà sale per lero: ~ 
Anzi uno di costoro avea minacciato di - 


-> Crediamo. bene. che la camorra ‘parla. |: 


‘gno del loro diritto di vestirsi. da prete; |: 
che: sé:-qualihe: giovane del'comiine pers |: 


È permettere la mascherata in sottana, 0: 


Ripa Aa i tà 


dai E it. A: w 
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n A ri Di Do Ee E ipo mtn «Uri go vota ie MR ATE H ki x eta sui ica =" 
SCA e ne] r oaa ti ali. o. . ma Lg F «2° 
i iii all ll. uo di 2. 


. Sud 


" Continita: 1a calabria; co 


iando. T ob: ‘Ferri, fp. uno “scatto. dii 


| ir eroicamico, rü pe la lastra a una: 
| portiera di Montecitorio e -ficod dall'a 

bugio fattosi. la. toata.. nell’ aula, gr i. 
«Continua da camorra parlamentare ! +; 


mentare continui, Ma. frattanto continua | 
anche. Ja camorra socialista. 


Eccovi alcuni-decumenti tolti dal Lu ‘del' dott: Brandi ‘e: 


mero 466 del Sempre Avantiti.. 

i drta di madeiro sila “= SE o 
aperto in ‘somuné di Aulla’ ia Car- 
Tara) un: concorso a maestro per le prime 
tre classi. elementari con l'annuo stipen. 
dio di L. 7320. 


disdccupato che intenda. concorrere, si. 
rivolga direttamente a Gisomini Giacinto, 
assessore, Aulla {Massa Carrara), 5 
aperto un: pubblico concorso per la. ng- 
mina di un. segretario comunale per il 
comune di Codigoro. Lo stipendio. è di 


L. 2000 con un aumento.di un decimo | | 


per du decenni consecutivi. . . 
‘©’ Per norma dsi compagni avvigiamo 
‘ cha l’amministrazione. comunale di Godi- 
goro è socialista; è Ché east possono di- 
| rigersi. per schiatimenti anche ‘alla locale: 
, azione del, partito s. 

I socialismo - ‘dangus ` Äón sarà uoa 
santa bottega; ma certo cha è bottega. 
° Non sarà: ria mifa imidgédiiica, ind carto 
“ che è una mafia. Non sarà una camorra: 
‘borghese, ma corto. che è-una. ‘camorra, 

Dopo ciò: Viva Arlecchini e:burattini; 
| viva le maschere Fogui paese LA Asi fa. 
la spesel . 


C0osootessrsoter0e: 090? 
CET Sindnto di Dounerato di 





Non ne conosciamo il nome: ma non 


importa. E degno agualmente di essere 
tramandato at posteri -por questa. sua or- 
dinanza : 
«Una ventina di giovanotti del Comu- 
ne s arano méssi-in mante di organizzare 
una mascherata nella quale tutti qualli 
che vi. avrehb 
stati vestiti da preti. .. 
Questi giovanotti ađducavano in soste- 


‘tava la sottana. mera, anch'essi. avevano | 
lo stesso diritto di portaria. i : 
«Ia questa alternativa non vi era che: t 


proibire ai seminaristi di portarla «e, =.= 


tarla. Altro cha il giudizio di Salomone! 
d00000000000000900041440000t 
Sulla eartapecora.. 


Gu antichi scrivevano i loro testamenti. 4 Alluminate: “gli agricoltori e che vi fosse 
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Se vi è qualché. insegnante socialista gira, 30 anni =- 


ero: presero. patta sarebbero; ; 
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«metà: Borghést,: Fabbotcanti ‘8:Gidhi;*. 


< ‘Per nuo, Parnpalonty di 15 anti; per E 
Fui altro; “Mugaai, di. an torio" per BILE f 


Taltei AI: 
I: 26 CondaGnati È MERINE ‘Goria du. 
ala ‘d'appello di rante ‘vAgbboltotabttef - 


icidi, 
i. Mi- | 
li'avisasiini in barsotia . 
Bi ragioniere Barlóbta: T. 
:Le loro conäsnna variano dai 7'ai. 20: 


centr perito Da 


nervinòà Mitge,e dèi 


‘anni di teclisione: essi sono? Patroni 8! 
18 anni = Villani 6 Giant! 


anii <= ‘Paca, 
29 anni — Spinola, Brizzi, Ditrià è Sinmi 
24 ‘anni «DI Palma; IF annii =“ Aqua 
Carlone, Fanni +~ Giani. 
8 annii ‘Gicchetti, Tago —i Ciodhattt, 
16 aani: — D'Amica,. 15 anni. — Gian- 
‘mella, 18 anni — Mazzocoli, 15 anni — 
«Monterisi,. 21 anni — Sciascia 7 aoni — 
‘Tango, 18 anni — Ventura, 45. 
Formicola; 21 anni — Martinelli, 17 anni 
:— Romanelli, Hanni — Spinola. 17 anal.. 

‘Alla buon’ ora, dunque; le. vittime, di 
«cui si vorrebbe adesso lë Îibettà 
nè ‘più në. mèno di fn’ orda ‘di teppisti, 
‘he:hatinotmadohiata: la.-laro.. coscienza 
‘dei più brutali delitti: un’ orda di Mu- 


«dato nel sangue e nell'aver di. 
‘Ed è per questi che si. grida;<e 
questi che si vorrebbe. gridasse. butta. 
quanta. Tala...» 
Via; non ci vorteto ` far «assistere, dal 
‘qui A qualcha anno, a un.tomizio-protesta” 
‘per domaridare la libertà del teppista che 
‘a Milano Assassinò il dott, Gado al 


- Dove: vanno! a a 


L'Edair ha da Londra: Ï giornali. an- 
núnziano che la prima douna che è atata. 
ingaricata delle funzioni di pastore della, 
‘chiesa auglitana, ha officiato a Leicèater,' 

La chiesa anglicana. finisce dunque. 
coll affidare alle donna i- divini misteri. 
E questo, È peyra. «dubbio. dl. sPripsiolo. 
delia” fip! TOET OH 


Contadini” Unitevi. 


disorganizzazione, la sfiducia nei.concimi. 


+ nj artificiali;: l'inesperienza - nell’usarli,-. la;l 
Hi egli... proibì ai seminaristi di por- |:gifficile. lavorazione del terreno nei ‘paesi. 


montagnoli ove l’aratro 8 indoperabile 


ecc. St dice ancora che ci vorrebbe uni 


momo pratico che facesse conferenze per 


Sa i TIT Hait: ia hir: A pE Fatta FARI DEE 
Da DALAI, i ULI 


anni —| 


solini, che. approfittan ó. di tumulti, pan. ; 
igli 
E per | 


| ‘scolastiche, dl siamo adibito 


a cäléola cha tra ‘pere 

di l'artigolo:- del«revi-d.: «Blanchini chef 
apparve sotto questo ‘titolo. ‘ci vengono È: 
DE degli Appunti ‘che qui sotto èromieriamo; 
Si oppongono le. molte” difficoltà, :la | 
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iù | Dalla Provincia. 
sa GEMONA... nile PE 


Li EEN È DIRI 


Coop Saitis s 
“Pia: breve ai iri spa le loci Bonola ‘Daf 
feta: del: lodata: Cal ig “del” Cengio. 
Ata E, giananiale ` liene a anita: ques | 
‘stanno la I a dia- nuoi Adri sarsniio 
adibiti per l'inségiamionto; Lia domande’ 
af ambissidita continuano 4 venire: già] 
dl’ pulnero dai studenti; tra. interdit ciob- 
‘assicurati alla orita- gecleniastica ed. esterni 
‘ehe cioè intendono. avanzare. ‘negli. studi, 
si eleva. ad una trentina; 


il: ‘compimento delle elementari, la: pre-. 
‘sentazione det soliti certificati (Battesimo; 
buona: condotta, Vaccinazione, sana tosti. 
tuzione) un ‘piccolo: corrédo e la carte 
sponsione. di. una retta mensile. da cor 

-erirsi.col Direttore, I tinki Vantaggi c ie: 
“questa scuola in si breve tem giù 
ppvoriate, sano, sicura. arrà: per 


PIE | MOGGIO: 
'H ‘palio delle ‘siltole Lu ni asini rus 
ll — Puro sacrilego" na 
B'‘ormai “GO platano Anito? Ñ site 
‘sue parti principàli e noù sttinde': aliro. 
‘che l'ingresso triodifale degli ospiti "che 
“la popoleranno cioè. là nugiarana. wijd Ù 
ricchinipaasani. sulbondi dl ‘aclenza,. 
Questo ingresso. begulia, ii 17 ‘and. pre- 
mià la tituale, benedizione. the verrà im- 
‘pattita ‘dal nostro caro ff: di abate che 
oTa; ċome. bon digse. un corrispondente’ 
régge con tanta abnegazione. ‘e. da ‘sò ọ. 
«questa così popolòsa e. dispersa parocchià. 
:L'insuguraz one, offitialé ‘venne. riman- | 
‘data — per di Verne agioni” tra le quali 
‘glualissima. uesta, 
‘presenti anche quelli che ra” sono Alke- 
‘stero — al venturo “gennaio, -. i 
L'edificio; costrulto su dikegno. dell'io. 
egnere Calligaris di ‘Tolmezzo, 1 Bilaura” 
metri 40 di lunghezza, 40 di al at AE 
‘piano inferiore sarà otetipàt “datto aale 
yer nfet: 
rutta,.: Si 
“pad no gi 


Faveenire. | 


I ractalto d Ue 
8 wel 


Ottimo fu 


‘romantica chiesina di: S: Bpizito gon 10: 
‘scopo di spo Harla, - Da ‘fortunatamerite E 
uasta volta hanto dovuto &étontenfatsi |' 
i paco ; vo” dire di: quattro! candele e: 
ch’ essa ‘già mezi consumaté; 


. NI o 
ia et te 4oep 
O 


ui» vo droni WEB» k 
aran NE Ym elake 
‘che í amotio zentinta rova iae TAA 
“Che:la'--souoleiabibiaà br: pa 
F-BatnAha 






















. | fitto, ci che sparso - si -trovano-a-s0dd& 
4 patare. i propri: Hisoga Date adat 


; blico: timoreggiase: cana 


‘questione è posta rai: votl,:. 
ti " Rlraognatario aprono: ‘dhe: soli abii. 


"lyio, Fantinutti; Galligato, Baldasgl,; Usolani; > 
| Për.. l'accettazione: Tätern ‘gi 'ridliede. n 


Favorevole alla. ERGE 
die munio pale: cambio distaogo::: Pla 


ne LA 


‘Iaduattrente, fi:venerdì. tao a 
a. visitare, i i.av0i ROIO, vel i 


del mosto, i ingi 
a Bi dealdara siano |: pol 


| B'aggravò tanto, ehe {n 
non: haveté tal miostö, o del. vino. apperia =. `. 

levato dai tini; 
guat; 
im Si afoghi. 


gl: chiarisca: :benè. . de si ORI 
Li È - VILLA” ‘SANTINA; I ko E e 
signo raccolti meno di: ‘settecento quintali. i: 0 
=i Nella notte di sàbato"p. T cavalieri dre do 


i rahti, degni‘verainiante dell’ óocelio ordine’ 


“lino;; ‘domenica al 
del... capastro, hanno fatto- una viafta alla: aeit 09 





isì trovavano. A corsia 


Da questo - particolare è: ‘contartante: J: 
| poter arguire: che: Almiend “iti tal fatti 
vérgognoso non ci han parte elementi: 











ni SEI MO, sicari Me RC A Se Si os pato 5 ci ES È: De E 
: oE E EAE wF T *; LEA ARTE i Ei 1% n'i su 
wia n ' at I Ni Š DI i PI =. Ch < EN sn Sia x dl Fie PE e 


Ti SITA 


pie RARE sii 





>- i; n ao vis 


de: TCE i i a 
Mole peo į gi daghe desi 






eplicavancora:il-:sfidado sssaià pi pae 





«:Vogliamo 4l'-refotenaum: si: BD sadalislby. 


DIE CUPA 


favorevole; che. -l ufficio muiftipalé; ;: A a 


Testi'iote«è orase -chi- risponde: nd; ‘che: i 
-Bj tasporti nel: “palazzo: Barnaba yeni Il 


:Rispéndono st: Barnaba, Nitolosa;:Allens: ci 


“No: Minisini;:-Calligaro - Pietropi Galia”. <> 


agarocAngelo,. Nondolo,. Guerra: Giovamulji 1 Fi 
“Guerra. si 


‘Pancesco, Mondset, “Guerra; Oe, DU EY 
mino. Pietr'Antonio. ki ; CAS 
o: Gobi il nostro: ‘Consiglio - Fi mostra: 5 Sa E RREN 
ropdsta: che uib Bi ciie Sia 


LISI: 
"i ii 


ĉe.: notate :che sosì tieng. peT 
‘antica: deds: deli comutizengt: o -it 
Buia, che: una -volte si-ehiamati carg dt 
I B.-Antottio abate;-dettolita mel: 1889,-per, cell. 


J dar luogo: all'attuale: Palazzo civico Nala. TE 
| bua demolizione si:trovò:: uja pietta ohai 0: 
portarai- atanma?! di; Costadtino:; Rizai CA 

dis : in daka MDOVI {1600);i r: sa 
i tema Montre- gorivo. Vengo a: sapere dha fi 
Bette firmatari. dell’ iatariza: di “sonoadizi iso 
Fmedsi: da: consiglieri: aë: quidsto. Bi vie ES 
‘avremo fra pocò la lezioni, Oil goia.. S rraren 
“missario.. ‘regio... Apero, i ches ognon enka: ATE 
mon La PORTA 


Fr -F 1. 
ak È 


‘aia, iope I 
Certo AMI, G: ‘Batia d ig dla agian: VOLERE 
ia CARRO 
Mi Fal bia Sic Po spp di ii Loan 
‘ventre, e un genéra é siere., Sidi paro 
bha horik. Ro SE 
potreste. Avera dei gravi Ag a 
biso va. lasciare choit. mino-mosto 0 iii 
—.del solfato, dl ramę; ê: ehe: Ti Aaa ag 


ai ui He n 





“Ento iarriko” d fuga del ‘nto 
` Nella. chiesa: dit6-Partaleone :c 


“ir: u o none” n: 
:bgiuto, che rotte le cassatia:de Salao. dii 


sine rubò. i pochi cents sii i che An Gase. ag, 
E [ña pi EE 


A ri 


ito bedinaròno figa 


‘avvisarono della cbis {1 calore Goinuridle PEERY ; 
‘e la‘giiardia forestale provinciale. (oi, 


C 
ʻlo” ingeguiràno e á’ circa un chilolietro. i 
‘da Villa Santina, verso-Eni Aa Jaars. n 

marono -6 «gli: intimarotié ar ‘seguirli’ {i 


sulla cartapecora. I` modarni Americani'$. 
| li vogliorio imitare, Di fatti un mnsisicanò; | qualche manuale:-per. la guida di. esso. 


or ora morto; si. era : fatto tatuare:da pa-Î Siamo pėrsiasi che alcuni di, questi 
recchi anni il suo testamento sullo sta- appunti: gono: gorii: -ma geil. doù Blan- 
maco. e-iliribunale di: Messibé-hà:sen- 
tenziato che quell’ atto era porfettamete. ‘la stésse migliorie si pptesserò cercare in 
legalo. i 0 f totti i paesi; 

Baremo, solo curiosi di Sapere. come: ‘gccupanse di ‘addottare quei provvedimenti. 





indigeni, sapendo ‘questi "molto bane che 
bin detta ‘chiesa nou è pissibile far grossi 


chini scrisse così poi, intendeva . già chel 


ma cha ciascuna località si | 







Municipio, Egli. accondiscese, rima fatti um 0 ia 
‘centinaio di paesi, prese’ üna strada di © 0; Aux 
campagna ‘e di corsa fuggi. Git. altetgli Von 
‘tenero distro, ma non Tiuscirotio* a fer 105; 
‘marlo, Durante la fuga, il marinele vii tè. Mae; 
la tasche, e.furono trovate nel"pr sto” COTTE ARE 
l'erba una coppa schiacciata i calica, SAT RI 


[-bottini A meno che non- si Aeportino: gii 
i altari o le muraglié, 

LA benemerita” però: i TRA lasciamo h: 
punto a basta. 


MANIAGO. 


‘l'abbia firmato ! 
VO Aa AN da Aa A Aa A Aa di A N Aa 


Chi son d'essi? i 


 Luńgo. lò bbivale d’ Ttalia: ai vaniio te- f 


~ nendé dei omisit «pro vittime politiche n’, 
In quei comizii si dà Îa-stura alle solite: 
stereotipato frasi iugiuricsa contro il 80: 





suggeriti dalla retta economia e dai pro- | 
gressi della agricoltura che sono conva- I 
‘*f:nientialie condizioni. naturali: della loca- 
:.f.lità stessa, . 

E crediamo anche. ‘noi che quella cosa ] 
iche ‘farebbe sparire tutte le difficoltà sut 
‘descritte, sarebbe vs corso di conferenze | 
led un manuale pratico pei nostri agricol- | 





vernorgiherna,. che. pon: mancano, -mai-ġi 4 
sugcitare»l’Applavso tra Ta folla-ncosbtenita;:1 
come altra volta la auscitavano Í discor- i 
soni patriottici a base di antipapismo, > | 


toyi tan ganto: del; 


e 





Ma iñ neggino déi'comizii ci fu data + "Iscrizione allo scuole comunali. - 
sapere “che ‘alla falla incosciente, convo- “Le iscrizioni alle striole comitati al 
cala par ls protesta, sia, stato "detto il i riceveranno dal giorno 3 al 13 corr. in 
perchè i 92 condannati ugl 1998 languena | tolti gli stabilimenti. urbani, dal. 5 al 18: 
ancora nelle carceri. Per essere sinceri o f nelle sedi rurali, 
sopratutto per essare oneati, non bisogna i Raccomandasi vivamente ai genitori gi: 
calar niente: bisogna illumidare la folla» Jecrivere a. tempori. loro figliuoli- per evl:: 
dalla quale si' pretende un” vote o uña ftare ritardi ‘nella sostituzione délle claggi;' 
rotegta ; non turlupinaria, sorprendendo $ nel regolare procedimento delle lezioni; 
a sua buona fede, come fanno i socialisti, { nella compilazione degli elenchi la relä- 
* Dei 32 detenuti, soltanto 7 furono tob- f zione, il fabbisogno scélastico; e quindi 
dannati dal tribunali militari; gli altri 25 | nel conferimento e riella; somministrazione 
vennero: condannati dalla Corte d’ assise | di tali sussidi, 
di Trani. Tutti poi furono condannati per! Si ricorda inoltre ché per effetto della 
reati comuni, leggs 8 luglio 1904, sono soggetti ali’ g 
A invero dei condannati dal tribunale blige dell’ Istruzione elementare, sino” C 
militara di Firenze sono detenuti: Bor- | compimento del corso superiore, tutti 
ghost, Fabbricanti, Giani, Lazzerini, Mus | fanciulli in età dai 6 ai 12 anni. 
guai, ‘Pampaloni 8 Rovini, condannati per La mancata presentazione degli abbli» 
complicità -in omicidi o mancati ‘omicidi, ; gati, come. Pure, il: ritardo: nell erizione 
devastazioni, eco, Sebbene Ja pana va~ potranno d p Jibro tli applioszióne dalla 
riasse dai 21 ai 20 auni di reclusione penalità sancite per i contravventori. 


piano”. come: ‘delazzogione, 


‘Lai morte d'una pit, 


Martdì 27 già. spenta. ton una niotie da 
santa nell soepitale civile di Pornenone 1g | 
i SA Paolina Fornasiar. nell età ALI 
ann 

(Lasgiò nella” desolazione raltemprata | 
dai sentimento cristiano il marito è tre f 
Agli che seguiranilò Certainente P indirizz- E 
Z0; auto. dalla oro. amata genitrice, . ` 


pali ; BUIA.. Do 
Municipalia Il Municipio cambierà | 
F postot. —_ Dimissioni — Non. bere mosto. 


‘Lunedì i nostri padri ċoseritti si raduna- 
réno pat nominare la ‘commissione elet- | 
| tbrale, a i revisori doi canti, Tutté questa 
cariche tennero ‘appioppate à persone È 
dagns adito ogni rapporto, di esaminare 
la lista ‘elettorali, a i conti det ` comune, 
Dial resto Questo era ua nulla; il ely 
i era un'istanza firmata da gatto consiglieri; | 
per 'reyocate.il deliberato consigliare de 
giorno 14 p. p. matzo; il deliberato con- 
gigteva nel cambiare i’ufficio comunale 
dal Hiogo ovs è ora, per collocarlo nel 


È palazzo ex Barnaba, (non ancora acqui- 
F statoj. Sù questo argomento prende priina 


la pavola Umberto Barnaba, e il suo dire 
è spessa volta applaudito dal. pubblico, 
che affalla langusto spazio riservatogli. 
Il Sindaco gli risponde, sostenendo una 
tasi contraria, 
Parla anche Nisoloso Andrea, in modo © 
che ognuno capisce, che egli vorrebbe 


: f oaduto nella. casa. di. certo. Bortalan; ai= NI: si. 





‘ché ‘parg d’oro, circa lira 1.25 in denaro, E 
‘spagnoleste èd un: indirizzo + « Luigi Fý =; ai 
raboschi N. 42 Moggio-Udine +. Si. anno DES 

ara attive. ricerche. i SUR 


~ SAN: VITO: AL TAGLIAMENTO. 
Finnin MESE 


«Venerdì otto ‘verso: ndei; durnia’ ios Pra DL VER 
‘tonarsi d'un, temporale, un. fulmine: d- >- 


' tuata nella località denominata Ligugnana. int 
‘ producendo un.vera spavento fra H Abis TRES 
. tanti; iyi rvinohiusi.. -Dopo un rapidigimo 7 
: passaggio. per quasi tutte lè -stanze dell -00 1 
locale, penetrò: nella. stalla, dove atawa =: fiat 
sttaccaio-un; asino, causandoli.immedia: © ciaza" 
‘tamente la morte, La povera bestia. è a BoT aiiis 
masta divisa per metà. . AA E; 





O PANTIANIGGO; liti erie 
Grave fatto o a as n son ta W i LEE 
* Bo scorso “mese, di: agosto,: una 3: dona SR 


di Panbtianicco, venuta. a contesa: com- GE 
certa Cragno, venne: da questa: gettata Ari 
terra. : COo T i 

Nella caduta riportò. varie lesioni che eo. 
dapprima parevano di poca entità, si ATAA 
poi si aggravarono, talitò ché a poveretta 

giorni saho venne a morte. 

La figlia dell 'vabinta, iù seguito altere i ut; 
tificato medico dichiarante ‘che ersa morì miin 
per le ferite riportate, spors denuncii 

Sui luogo si è recato il Pretore "dal 
II. Mandamento, 


poui 


i na sito 
LCA 


pan 
uien 
Iim y 


Te 
n° 








i n eis asisie:dellà ferri att one, a 
SN dtia di risparmio 8. Carlo Bor: 


Ei =- lbtallica della ' 
iu ii‘ SRppresontarize e invitati, Costso coi ves: 
ill’ © sifHi“dello ‘Bocietà cattoliche di Gemona, | 
ie Baia; Tarcento, Preppo-graude, formato 


POTE si progim. ‘dalla festa. 


n Ora Fi Comunione ie generale «del sodi 


ha: conduttore 


DS sì ‘Incontro: 
di EV. CE „ del doci colle 





v e delle tappresëntauze; invitati è soci della 


bor yo e. Gissa operaia. è “preceduto dalla banda ;. 
20.9 Benedizione . ella chiesa di Ciserils | 
si aur: del nuovo vessillo. di. mons, Pievano di 
i -Tarcento e discorso «relative del: mede- 
se ie moy indi messa solenne; Li: Conferenza 
i - . pūbblica-in un'aula del nnovo Monicipio,. 
-0 gentilmente conceesa, tennta: da don W- 








4 18: Vermonth d'onore presso ilsi- 
© grior: Pico: 42: Banchetto sociale di fa 
'- coperti alla sede della Società; 1 1:2: A 
sane banda- cattolica di Gemona | 
zo o 2-42: Saluto alla Bandiera, inno ese- 
#0 0. .guito dalla banda di Gemona ;:3: Pro- 
E  cengione, col concorso dei vessilli e rap- 
“o presentanti ‘delle Società di Ciseriiz, Ge- 
- 1". mona, Bois, Tarcento, Treppo grande, ece, | 


Ai pvo della 


pardo Marcuzzi, direttore . del Grosiato; 


‘4 1/2: Concerto della banda di Gemona; 


‘.in-ordine di 


. z 
' n . 
T ' 


, -Coige ‘st disee, sparava continuamente i 
~ Mmortaretti, ‘quandé, andando per accen- 


dA 5-4(2: Parténza degl’ invitati è Società 
n i corteo, accompagnati dalla. 
Si, Società di Giseriis 6 dalla banda di Ge 


-Uà rolegramima al :8, Padre 
Soa. Santità, in risposta al telegramma 


BET ‘spedito. dalla Cassa operaia in protesta al 
E Sri resso del libero pensiero, si à degnata. 


är pervenire il: seguente telegramina : 
x Presidenté Cassa S. Carlo. Ciseriia; 
‘Bua Santità gradito omaggio di cuore 


I da artisco . apestolica benedizione goni 


Lenta Cassa operaia.. 
5 . Card, Merry Del. Val a, 
` GASSACCO. O 
Sotto NIE COTTO, 
-Voa grave disgrazia contristò. tutto st 


"CAZZARO. - 
-Ui uomo: > decapitato da un mortaretto. 
“ Una grave disgrazia fimprassionò dome- 


“si ` nica questo tranquillo angolo del mondo. 


Déemenvica ricorrendo la festa della Ma- 


-o donna: del Rosario ll paese era tutto in 
festa, ché assumera aocora più impor- 
tanza. per il ricevimento del nuovo curato. 


‘Certo Mizzolini Giovanni detto Viciari 


2 5 mentre stava sparando sul monte dei 
— mortarebti. rimase vittima. di una orribile 
s, ‘disgrazia. | 


' Durante da processione ` il Mazzolini, 


 diertie. uno con un fiammifero, la carica 


TL O esplodeva’ improvvisamente. colpendo i 
<; ` povera: uomo ‘alla - testa, 
: © tutto, il cranio, à le cervella, lasciandogli 


strappandogli 


solo $l; manto. è. janciandolo. contro una 


too. ‘catasta di sassi ed appiccicandogli anche 
aint I fucco alle. vesti. 


‘Aleuni fancinili che si trovavano na- 


si l C stonti a brave distanza vigilando. l'opera 
Lo. dal Mazzolini si misero. A gridare, è morta | 
ERU Cè morto - 


Alle: grida dei ragazzi accorse gente e 


a trovarono. il povero ‘uomo disteso a terra 


tuforme cadavere, ‘senza il capo, sgor- 


«a 


. profondsmente quella popolazione che lo. 


gante sangue, cot le vesti accese, Îl corpo 
per un resto di. vitalità gî dimenava an- 
cora; |. 

Verso le sette al recarono sul luogo’ i 


0°. carabinieri. 


il disgraziato lascia una figlia di quin- 
dici anni. La sua misera fine addolor 


amava. e io stimava, 
I funerali riuscirono una commovente 


| dimostrazione di generale compianto. 


TALMASSONS. 


Lutto fra gli emigranti, 


Lunedì otto giunse qui improvvisa la 


| notizia della morte di Nardini Rodolfo; 


- tanu-Compagnia della Ditta Relle und: 


Neffo di Vienna attualmente in lavoro 


a Angi m Byemia. 


Al povero. Nardini ebk 
tatti. i confarti religtosi.. .- . na 
quindi cessare -tuite - Íe wai |: 
maligne, e gli amici- futti devono. inirai 


tt, di vino rappresentano na: vendeg: 


nella prossigia ‘primavera per. citenere 


goni, «per ja fausta ricorrenza del 
9 . 


nestr | 
@ cho su tl. H queste antifone risuonano | 


Ip | pe m “dita, Gi _=s liua i6 pee a ISS D Sie ‘chel 
“Tao paese: ne restarono tifstamante sigtno ‘ini -pia ogr -E eh ; 
ia: Imbpfessionatt;:ta ito; più:che.sl: sp atgevano . raei F og: gase € iaia 


E vör agent gravi sulla cata “della 


«eiod’. par. qpa 


èrnia da. luugo temp ‘trascurata; è che 


Devono. 


nella preghiera peri] povero, estinto, ; 


‘PEONIS. 
La vendemmia i “Partenza. del inaentro. 


Anche quest'anno la. vendemmia àin: 
poteva desiderare. 
di meglio. Se si tien conto che tutta Ja]: 
campagna di Peonîz si riduce ad nn 


fatto compiuto; nò «gl 


orto... maiusedto, seppur si vuole; 800 


mis quasi completa. 


quella che si trovi nella condizione im- 
periosa di doverlo vendere. Resta quindi | 
a sperare che venga conqumato quando 
il bisogno lo richiede e moderatamente, 
tanto per ‘non dar Jooga a guasti ae 
cantonate; e una cura diligente alle:viti 


uguale raccolta l'anno venturo. 


— Il maestro comunale, sig. Narcisa. bu. 
d tapella, che venne tra noi annó 


ssato 


® Che tanto ri prestò per il bane dei no- 


stri figlinoli, ci lasciarà fra giorni, perl 


assumere la direziona della 3° classe må- 


schila di Madonna di Buia, ovè fu ne- 


minato ad unanimità di voti, TI paese 
che tutto gli si era affezionato ne sengs 
con. dispiacere la partenza e l'accompagna 
con i più caldi awguri di n migliore 
avvenire, 

Fortuna a Buia, dunque, che oltre. ad 


aver acqu‘stato un "bravo insegnante, trova. 
| nello stesso zig. Butapelle 
organista è maestro dt banda da” utiliz- 


zare 
#70 gioranetto Silvio Simeoni, di È 

ani. 1 «guidando. un: : carro” ‘carico di 
Too. ghiaia scivolò: una ‘ruota del. carro gli 
ciir: Yr passé: sul ventre, producendogli delle or- 
cr A mb» ferite; Trasportato ca. casa, venne. 
te: vinitato.. dal medici che si. ‘riservà la 
ARTE prognosi: `- 


valenti : 


- GARPACCO (Dignano) 


Feste pel 50° della prima messa del TA | 
10, 


Il giorno 3 settembre, fasta di s, ME 


chele, fummo a :-Carpacco, invitati gda 
quel M. R. Curato don Leonardo Pan- 


Ha ana Prima Mossa. n 
La festa non poteva certamente riuscita | 
più. bella ; l’ intervento di molti sacurdut?, 


‘bra i quali Mons. Arciprete di $. Daniele, 
‘e in specie quella delle 


pievania circon- 
vicine, la banda di Madrisio che in quel 
giorno snceniava gli strumenti musicali, 
la sincera manifestazione di tutti i curia» 
ziani deve certamente lasciare grato ri- 
cordo nell'animo-del venerato curato, che 
nel lungo corso del sua sscerdozio seppe 


'| sempre cattivarai la. stima e ‘ l'amore di 
quanti lo conoscono, | ar, 


RISANO. . 
- Notizie varie, 
Qui, in questo paese è wn lamenta ke- 


nerale, lamento giusto 6 da moite timpel 
che s fa sentire. Capperi! Tutti i giorni f 
‘della settimana, fatta: eccezione della dé. 
menica, per la casa è nn continuo via 
‘vai di poveri, che vogliono, anzi preten- 
dono con delle. parole dffensiva, la carità; T 
gt arriva a tanta prepotenza. ‘di’ esigere | 
da gcelta dell'oggetto; cà lo dicono le 
« Mi occorrono dei , denari, | 


eapre Baie ni: 


n i panes il po di m | Ditta Pasquale Tremonti | 


Udine . ~ Via Poscolle - Udine 


, nm puo.di calzoni, di scarpe... 


all'orecchio ogul giorno dalla hotca. di 
molti poveri, il cui numero settimanale 
supera 11 centinaio. Qualche giorno ne 


vengono da tutti i paesi e spesso si pre- Í 


sentano dei ceffì che fan paura, coi quali 
occorre una buona dose di pazienza e di 


ò | grazia per non andar a rischio di rict- .É 


vere qualche brutto tiro, L’anno scorso | 
ci fu l'invasione dei ladri, quest'anno 
quella dei poveri; domando io: noi qui 
a Risano siamo forse in Siberia? perchè 
tante cure, tanta comodità, tante precau- 
zioni, tanta vigilanza in città, 8 poco o 
quasi nulla villaggi ? 


Parola gettate al cento! Se chiedessi i 


‘un sostegno per una dimostrazione con- 
tro il Vaticano, o per diffendere 1” uma- 
nitario Combss, o per scusare il fiasco 
solenne del Congresso del libero pensiero, 





Udine, Tip. 


‘moita, ] : 
ra, nel graude: dolare, : si: ha almeno 
i fi tonforto di sapere: ché la morte.av- 
4 venae pèr caunsė- naturali; 





> tempo, di ricevere 3 


FIn Latisana, 
<o {In R.solta,. iO I 
Iv. Udine a ‘imegzodi, s r novembre e | 


È che vino Non c'è chi sl ‘ricorda di 
aver fatto il migliore, Quello ‘che più in- 
taressa però, è questò ; Be tutte le fami» 
glie n° han fatto più 6 meno, non c'è 


e - 





di. ‘progresio? . ROLE 
diferita vains '#empra più diminuendo 


2a, DaN. fpaae ‘questo. benedetto. SDIPOCCA. 





`: AVviSo ai Cresimandi, — 


"bu. ETA Rev.ma Mona, Arciver ovo, 
‘Atmmivitetrerà la 8, Cresima. alle œe 9: 


nalla domenica {6. sUobre 


feste-seguenti,. 


Un buon libro 


per aver pronto un co mplimento ben messo 
Ii occasione di. nozze a. di altre lista cir- 
costanzo, per cacciare molto utilmente. la 
nöja delle lunghe sére d'invarno, e in 
generala per stara allegri intruendosi con 
poca spass, è quello dalle 


POBSIÐ 


= BRIULA.NHI. 
dal parro di Varmo D GIOVANNI SUTTIONI 
Si vende al Crociatò, è dai principali 
dibrat-di città; nonchè “dallo Strazzolini 
di isividale, dal Bianchi di Codroipo, è 
-dar Ni Terosgi di. Palmanova. 

A prezzo rmedicisstmo dell'intero vo- 
lume di pagini 248 (L. 1.50) viene com- 
pensata sol&kmente da 


La plôe d'aur. 


uno ; dei migliori componimenti dove il 
poeta — veramente rivela -tutia la sua vena 
indiavolata — come ebbs. ad esprimersi 
un esimio cultore di lettere, 

‘ Ls famiglia friulane Jo introducano 
nelle loro cáse, gli emigrani! se lo ten- 


i gano compagno tra i lavori all’estero, o+ 


gonna lo legga; a questo libro sarà ‘per 
‘tutti uu vero amico gioviale @ allegro, 
| ‘proprio alla friulana. B. 

TFV VYVYYVYV VVV V. 


CRONACA RELIGIOSA 


‘un.attavario,. predicato da un Rev, Padre. 
Francéscann, ebba luogo (al Torre la 


| sagra del Rosario. ‘Il tempo splendido 


portò uno straordinario concorso, La pro- 


50° | cessione. interminabile, ‘ordinata, devota. 
riuscì solenne, e quest” anno senza lin- 
| tervento-della banda, Ed era tempo che ei 


Less sgo dal chiamare alle faste religiase. 


certe banda che servono più al diavolo 


he a Dio; anzi che per servire al primo 
si prestano gratuitamente; 
invete vogliono esgere ben pagate, 


‘CORDOVADO. Stanta do aplendido 
tempe, molto popolo accorse qui dome- 
nica alla sagra del Rosario. Imponente la 
processione, Di ‘splendido « ffetto l’illumi- 
naziene a palloncini di vetro nel piazzale 
del'a chiesa. Rinecitiusimi i fuochi art:f- 


5 | eigh dei featelli St: fan di Vittorio. Ap- 
.: pland'te il concerto della locale banda 


cittadina. 


S. GIOVANNI DI CASARSA. Mai si 
‘ebbe a vedera tanto Lopulo come dome- 
nica a partecipare alla processione del 
‘Rosario. La distinta banda di San Vito 
rallegrò la festa, chiusa dai fuochi artificiali, 


= Grazia: Infezione del blero; £ cast di 


ed fl. malo --ssirebbe. dèl-tutto arompargo,. 


FIFIFFFYFYIFYWITIVEYIIvevIne 


| Magnano. 


PORDENONE: Domenica, preceduta dal 


pel Signore. 


vera rivolgeievi. ai sigg. 






dida. la: solennità dai S. 


L'esertzione: der peze musicali superà: 


Togni ianrttattra essendo lx seconda. malta 
| dela. nascente filarmonica Bi presentava 


al piblico.-Lade ai giovani: Eha.: seppéro 


.| così bene spprofittare’ delle ‘solarti uta 


del iorn degnissimo maestro ó d- l'e cre 


| mure del Tore. Rev. “Cappellano, ; 


Ahhh 





| Mercati di maiali sosposi; 


Il ‘Consiglio Provincialé sanitario, nella 
aua sedbuta Ji gabata primo ottobre, con- 


statato «lie vio sino dalle malattie infet- 
tive. tra i misti =- egprasae parere che 
aleno sospasi i mercati di maiali in tutti. 
i comuni dei distretti di Udine, Cividale 
Tarcento, $. Diele, Codroipo, altre il 


comuna di Artegna nel distretto di Ga- 


mona per la eua grando vivinania. a 


4 Dl. . 


. amp sean nd iip (TT Taak mhe A RT PT pai FIERA, 


Azzan Augusto, à. peronie segponea bile. 





Per frumenti da samina 
= selezionati i- 
Fucense Rieti Cologna ece. 
rivolgersi i in Udine fuori porta Gemona 
da PRANZI. e 


Agricoltori 


che desiderate dormire į sonni tranquilli, 
assicurate i- vostri prodotti, foglia di gelso, 
Tavettoni, irumento, segala, orzo; avana, 
fava, fagiuoli, lino, canapa, granoturco, — 
miglio, cinquantina riso, uya ecc, contra. 
i danoi della gran dine colla 


Società Cattolica di Assicuraz. i 
o di Verona ©“. 
ica. tariffe: mitissime: è 








che prat 
astato 
i utile ai suol assicurati, sul’ “premio. da 


essi parato. 


“La Società Cattolica di Assicurazioni. di 
Verona assicura anche contro lì’ incendio 
e sulla vita deli’ uomo, a condizioni di | 
assoluta preferenza, 

Ricercansi subagenti e produttori abili 01 
ad: onesti in ogni paese, - i 

Per assicurazioni, schiarimenti 
rivólgersi all'AGENZIA GENERALE in | 
UDINE, Via dalla Posta N. 16... 








. Prima di acquistare < ! 
superfosfato e scorie Thomas cl 


per ricevimento autunno ] rima- ` 


„oschi 
e Franzil di Udine -che sono. 
in grado di non temere concor- 


renza nei prezzi e che garanti- 
scono la bontà della. merce. a 
base d'analisi. i 


“Fornisce LATTERIE COMPLETE 


tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latlerie stesse, come W 


| CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE COLORANTI, FAZZERE (ialzi) ecc, 


H VERO FORNELLO PER 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTI. 


LATTERIE è il DISTRIBUTORE 


La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI TISTILLERIA e ri- 


duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 


PREZZI MITISSIMI 








dal Freciats 


TA À andare. e pià aleni. Cl. 
Rith Ani Cna 

alfano, thtervenne ila tuore Haida cate LD 
ica dr Passione diretta! dal concisntutie. > |. 
simo banen rito Rig. maestro Baral,- 


y ché aa l z 
rcizio diede i) SEI. per GENTO . | 


